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Dagli incontri di oggi ie altre sei finaliste di Coppa Italia 

La Roma spera nel Pescara 1 
e alla Lazio 
basta il pari 

i.a.g. mobili i.a.g. mobili i^.g. mobili i.a.g. 

Problematica la qualificazione dei giallorossi 
che saranno privi di Prati e Peccenini - La
ziali senza Re Cerconi e Giorgio Chinaglia 

i 

i 

> 

La fase eliminatoria della 
» Coppa Italia si conclude og-
ì gì. A sfogliar la margherita 
• si riprenderà dopo che 11 
t campionato avrà chiuso 1 bat-
• tenti. Matematicamente qua-
i lineato 11 MUan (nonostante 
' le mille vicissitudini socle-
» tarle), e la Fiorentina — cui 
A spettava di diritto saltare la 
? prima fase, essendo la deten-
J trtee della Coppa — le altn» sei 

finaliste usciranno dagli In
contri di oggi. Gettando uno 

i sguardo alle classifiche, si 
, evidenzia subito come le squa

dre che si contendono li di-
» ritto di saltare 11... fosso, sia-
. no quasi tutte impegnate 
., fuori casa. L'Inter va a Ta-
1 ranto e la Juve a San Bene-
l detto del Tronto; 11 Bologna 
: a Bergamo e 11 Genoa In ca

sa col Modena. 11 Napoli a 
-, Palermo e 11 Cesena a Reg-
? glo Emilia: la Lazio a Bre-
t: scia nello scontro diretto; la 
, Samp a Pescara e la Roma 
? a Vicenza; Il Verona a No-
• vara e 11 Torino a Catania. 

La lotta tra Napoli e Cese-
•- na, che si trovano appaiate 

In vetta a quota S, si decide 
sul filo di lana. Qualcuno ve-

'" de favorito 11 Cesena, in 
quanto 1 partenopei escono 

' freschi dalla fatica di Cop
pa UEFA, a Mosca dove so. 

. no stati battuti dalla Torpe-
do (4-1). Ma oltre al fattore 
atletico, si punta il dito sul 

'; contraccolpo psicologico per 1 la sconfitta patita. Noi non 
ci faremmo troppo affldamen-

f to. perché gli uomini di Vi
nicio hanno accumulato una 
tale carica di rabbia che pro
babilmente esploderà a Pa
lermo. 

La Roma ha ritrovato mo
rale e una certa tranquillità, 
con la vittoria In Coppa 

, UEFA contro I bulgari elei 
» Dunav Ruse. avversari mo-
i, desti più del previsto (sem-
B pre che poi non diventino 
« >•< mostri » a casa loro). For. 
\ se ciò non sarà sufficiente 
; per qualificarsi, visto che nel 
, confronti della Samp lamen

ta un distacco di due punti 
': e una peggiore differenza 
J1 reti Ad aggravare le cose 1 mancheranno Prati e Pecce-
.j-nlnl. mentre In forse sono 
,- Morlnl e Rocca Lledholm si 
'. e detto sicuro di poter recti-
"perare entrambi, ma è co

munque chiaro come l! corri. 
• plto del giallorossi sia difri-
,' elle e Ipotetico diventi un ro-

. vesclamento della situazione, 
' anche perché la Samp do-

' vrebbe crollare a Pescara La 
formazione sarà la seguente; [ Conti; Boni, Rocca; Cordova, 
Santarlnl, Batlstoni, Pellegrl 

i> ni. Morlnl. Petrlni. De Sisti. 
'i Spadoni. 
!' Il discorso sulla Lazio non 
' è circoscritto alla vicenda di 1 Coppa Italia, ma si allarga 
, a macchia d'olio. Investendo 
• la conduzione della società, 
i le pressioni Interne ed ester-
; " ne che minacciano II futu-
; ro dello stesso allenatore Giu

lio Corsini, mentre si tent» di 
trasformare Brlgnanl in un 
vero e proprio capro espia
torio, quasi che II « ma'esse-
re» che circola nella Lazio 
dipendesse unicamente dal
l'ex cesenate Ormai è arci
noto come per ogni allenato
re che si è avvicendato alla 
guida della squadra la vita 
sia stata sempre difficile. 
Valga per tutti l'esemplo di 
Tommaso Maestrelll. che noti 
staremo qui a rivangare. Ora 
è la volta di Giulio Corsini, 
accusato di «sconfessare» la 
sua campagna acquisti, per 
aver sostituito Ferrari e Bri 
gnanl nel corso del secondo 

> tempo dell'Incontro di Odes 
sa con 11 Chemomoretz Que
sto giudizio é stato emesso 
non soltanto da qualche cri
tico, ma persino da alcuni 
consiglieri. 1 quali hanno rea 
gito In maniera superficiale 
alle decisioni prese dall'alle
natore C'è da meravigliarsi? 
Non si è avuta la stessa rea
zione nel momento In cui 
Corsini non fece giocare con
tro Il Varese l' « americano » 
Chinaglia. e quando proprio 
In quella partita fece uscire 
D'Amico che stava recitan
do Il ruolo della « prima don
na » ? SI mugugna nel con
fronti di un uomo, al quale 
Invece la società dovrebbe ca
vare tanto di cappello per 
11 coraggio con cui sa assu
mersi le sue responsabilità. 

Già. perché Corsini non fa 
distinzioni di sorta nel giudi
care 11 rendimento di un gio
catore: non ci sono « figli 
prediletti ». E allora é forse 
pretendere troppo che lo si 
lasci lavorare tranquillo? E' 
utopistico sostenere che Brl
gnanl va alutato ad inserirsi 
nel nuovo ambiente. Invece 
di dargli l'Impressione di es
sere un emarginato, come 
accadde, a s>uo tempo, per 
Insclvlnl? Eppol, diciamolo 
senza, intlngimentl, se tutti 
I centrocampisti svolgessero 
II compito loro assegnato da 
Corsini, Brlgnanl non si sen
tirebbe costretto a scendere 
ogni volta In campo come se 
dovesse sostenere una tesi 
di laurea. 
- Passando all'Incontro di og
gi a Brescia, Corsini dovrà la
ro a meno dell'lnlortunato 
Re Cecconi e di Chinaglia, 
sofferente per una lombalgia. 
Il centravanti ha avuto 11 per
messo da Corsini di recarsi 
dalla lamlglia. e Ieri pome
riggio ò partito per New 
York, in aereo. Al fini 
della qualificazione basterà 
un pareggio e, dopo aver vi
sto la Lazio ad Odessa, cre
diamo che ciò sia nelle sue 
possibilità, soprattutto In vir
tù di una retroguardia che 

. si è mostrata concentrata «1 

massimo. Questa la formazio
ne: Pullcl: Ammoniaci, Pe-
trelll; Wilson. Ghcdln, Mar
tini; Giordano. Brlgnanl, Fer
rari, D'Amico, Badlanl. 

Giuliano Antognoli 

La situazione 
I GIRONE 

LA CLASSIFICA 
Inter 3 3 0 0 S 0 6 
Juventus 3 2 0 1 7 2 4 
Taranto 3 2 0 1 4 3 4 
Ternana 4 1 0 3 3 10 2 
Semb 3 0 0 3 1 I O 

COSI' OGGI 
Samb-Juventusi ore 16 ,30 (Levre-

ro> 
I Taranto-Interi 16,30 (Menaseli) 

Riposai Ternana 

l i GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Como 4 2 2 0 4 1 6 
Botane 3 1 2 0 1 0 4 
Cenoi 3 1 2 0 2 1 4 
Modena 3 1 0 2 3 4 2 
Atalanta 3 0 0 3 2 6 0 

COSI' OGGI 
Atalanta-Bolognai 16.30 (Panzlno) 
Ganoa-Modonai 16,30 (Barboni) 
Riposai Como 

I I I GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Napoli 3 2 1 0 6 3 S 
Canna 3 2 1 0 4 1 3 
Fonia 4 2 0 2 7 8 4 
Palermo 3 0 1 2 2 S 1 
Reggiana 3 0 1 2 3 5 1 

COSI' OGGI 
Palermo-Napolli 16,30 (Trlnchterl) 
Regglane-Cefonat 16 ,30 (Schena) 
Riposai Foggia 

IV GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Lello 3 2 1 0 3 0 3 
Alcoli 4 1 3 0 1 0 3 
Brenta 3 1 2 0 2 0 4 
Viro le 3 0 2 1 0 1 2 
Avellino 3 0 0 3 0 3 0 

COSI' OGGI 
Avelllno-Varete: 16 ,30 (Roma-

netti) 
Breicio-Loiloi 17 (Gonalla) 
Rlpofai Alcoli 

V GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Milan 3 3 0 0 G 1 8 
Spai 4 2 1 1 4 2 3 
Perugia 3 1 1 1 1 4 3 
Catanzaro 3 1 0 2 3 6 2 
Brindili 3 0 0 3 1 6 0 

COSI' OGGI 
Catanzaro-Milani 16 ,30 (Reggiani) 
Perugla-Brlndlili 17 (Lo Bollo) 
Riposai Spai 

V I GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Sampdorla 3 3 0 0 1 0 4 6 
Roma 3 2 0 1 10 7 4 
Piacenze 4 1 1 2 3 7 3 
Peicara 3 0 2 1 3 7 2 
L. Vicenza 3 0 1 2 4 7 1 

COSI* OGGI 
VIcenza.Romai 16.30 (Guisonl) 
Peicara-Sampdorla: 16 ,30 (Mescali) 
Rlpoeai Piacenza 

V I I GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Verona 3 2 1 0 4 1 S 
Torino 3 2 0 1 3 2 4 
Catania 3 1 2 0 1 0 4 
Cogllarl 4 0 2 2 2 4 2 
Novara 3 0 1 2 1 4 1 

COSI' OGGI 
Cetanla-Torlnoi 16,30 (Casarln) 
Novara-Veronai 16 ,30 (Vannuc* 

chi) 
Ripotai Cagliari 

Domani il Consiglio: forse si saprà chi c'è dietro Rivera 

Milan: azionariato popolare 
per uscire dalla crisi-farsa? 

Questa è la linea di Jacopo Castelfranco, uno dei probabili candidati alla presidenza 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Lunedi sera nuovamente 
Consiglio al Mllin. Un passo 
avanti — si spera — per una 
soluzione definitiva di tutta 
la vicenda, Da una parte Bu-
ticchi, con II suo «entoura
ge » personale. Dall'altra è ri 
mosto un solo: Jacopo Ca
stelfranco, industriale do; 
ramo audiovisivo, editore, 
sportivo di vecchia data. 

Butlcchl Informerà li Con
siglio uscente di aver coin.,1 
ciato a cedere 11 suo pacchet
to di maggioranza. Il Censi 
gllo non può che pre.-.dcrr.c 
atto, a questo punto, e dimet
tersi. Castelfranco, l'ha con. 
fermato anche Ieri, a noi 
personalmente, porterà avan
ti con coerenza la sua linea 
d'opposizione che d'altro can
to ha sempre mantenuto fin 
dall'Inizio di questa vicenda. 

Castelfranco non fa part'j 
della misteriosa « rinaturv 
ria » che sta orestanUo ai 
nuovo padrona del Milan I 
soldi necessari e.lPiperazione. 
E' un consiglici-: di vecchia 
data. E' forse rimasto l'ulti
mo elemento. t"»'la dirigenza 

rossonera, che può costivu re 
11 tramite fra 'a vec:hla e 
la nuova gestione. Dopo che 
Rlvera aveva avanzato 1 In
tenzione di pigliare In mano 
la società, Castelfranco ha 
avuto lunghi colloqui con l'ex 
capitano. Molte Idee di una 
eventuale trasformazione, nel 
modo di condurre oggi une 
S.p.A. calcistica, sono mani 
rate assieme. 

Il «signor Jacopo», come 
preferisce farsi chiamare, non 
vuole sentir parlare di i m 
blzlonl. « II padrone del Mi
lan è adesso Rtvera. Ogni de
cisione spetta ovviamente a 
lui o, al limite, agli amici 
che gli hanno permesso con
cretamente di diventarlo, lo 
ho sempre apprezzato in Ri-
vera prima di tutto il gioca
tore e poi l'elemento in gra
do d'introdurre un modo nuo
vo di gestire una società, lo, 
le mie idee le ho tempr
avate. In un tipo di dtrigenra 
come questa uscente, asìotu-
tamente uguale alla magalnr 
parte di Quelle che oggi reg
gono il calcio italiano, le mie 
Idee non avevano spazi') :>. 

Adesso, con Rlvera Illa ri
cerca di un «modo nuovo» 

di governare, Castelfranco 
comprende che lo spazio 
c'è. Ed è probabile che qual
cosa di positivo si possa fa
re, sempre purché Rlvera 
non debba fare I conti con 
altri consigli d! chi, magari, 
con 11 calcio ha poco da 
spartire 

Qual è la posizione di Ca
stelfranco? « Innanzitutto 
secondo me bisogna vedere 
il rapporto spettatore-squadra 
In un modo assolutamente di
verso. E' il pubblico che paga 
lo spettacolo della domenica 
ed anche se ovviamente non 
e possibile demandare a tutti 
le scelte tecniche, un certo 
tipo di partecipazione et deve 
essere. L'esempio dell'aziona
riato popolare è molto positi
vo. A Perugia, In questo sen
so, è stato fatto molto E' 
poi possibile usare del mezzi 
di una società, i giornali per 
I tifosi per dirne una, per 
sondare le opinioni attraverso 
schede, formulari », « Ritengo 
fra l'altro, e Rivera è d'ac
cordo con me, così come 
sa esserlo l'Associazione Cal
ciatori, che taccia meglio ad 
una società avere un consiglio 
direttivo di ex giocatori piut

tosto che di avvocati o di 
commercialisti. Per esemplo 
io ho insistito presso Rivera 
a/finché nel nuovo Consiglio 
possa avere un posto un uo
mo come Cudicini, esperto 
com'è... Insomma, è veramen
te un problema di sistema 
che non va. E se ne sono ac
corti lutti. Rlvera non è da 
oggi che dice queste cose. 
Io ipero proprio che lui. nuo
vo padrone, e quello che sarà 
il nuovo presidente, st muova
no su questa linea di rinno
vamento. E' un'occasione for
midabile, questa che si apre 
al Milan. E non solo per il 
bene del Milan, ma sul serio 
per tutto l'ambiente del cal
cio che ha sostituito il ma
nager non solo all'appassio
nato, ma anche al tecnico». 

E' certnmetne una buona 
occasione. Rlvera ha molti 
difetti, ma una certa coeren
za non gli è mancata. Anche 
nelle scelte sbagliate, natural
mente Speriamo non gli ven
ga a mancare oroprlo mentre, 
al termine di una vicenda 
Irritante, sta per farne una 
giusta. 

Gian Maria Madella 

L'alfiere della Brooklyn vince il Giro del Lazio 

De Vlaeminck solo a Fiuggi 
La modesta andatura, nonostante le iniziative di Gimondi, dei primi 100 km. ha 
finito per favorire il belga - La corsa si è decisa negli ultimi quattro chilo
metri - Nell'ordine Polidori (14"), Poggiali (21") Battaglin e Gimondi (51") 

Dal nostro inviato 
FIUGGI. 20 

Sul traguardo del 35. Olro 
del Lazio, Roger De Vlae
minck è tornato alla vittoria, 
secondo straniero ad Iscrive
re Il suo nome nell'albo d'oro 
della corsa dopo 11 connazio
nale Van Den Bosche. No
nostante venisse a questa 
corsa dopo un periodo di re
lativo riposo che si pensava 
avesse compromesso 11 suo 
stato di forma, una vittoria 
del belga era prevista Ma 
neppure lui avrebbe Imma
ginato che un concorso di 
circostanze favorevoli avreb 
be finito per favorirlo al di 
là del pensabile. 

L'andatura turistica di tut
to Il gruppo durante la pri
ma parte della corsa gli ha 
evitato l rischi di un cedi
mento alla distanza: l'acce

sa rivalità tra Battaglin e 
Olmondl ha fatto 11 resto, 
proprio allorché i due erano 
In fuga Insieme a Poggiali, 
POlldori e al belga. 

Subito dopo l'arrivo Gi
mondi non nascondeva 11 suo 
disappunto per 11 comporta
mento di Battaglia « Non ha 
tirato un metro durante le 
fasi /Inali della corsa — ha 
detto Gimondi — e preten
deva anche di lasciare a me 
il peso della /allea nella la-
se conclusiva. Sono stato di 
conseguenza costretto a rea
gire nell'unico modo possi
bile, lasciando a lui la re
sponsabilità di quanto sareb
be accadutoli. 

La replica di Battaglin 
conferma pienamente come 1 
due nel finale di gara si 
siano annullati a vicenda 
« Quando su! Sello sono on
dato In fuga — ha detto 

Battaglin — è stato Gimondi 
a riportarmi sotto De Vlae
minck. Perché mal avrei do
vuto nel finale di corsa fa
vorire Gimondi? ». 

Cosi, con De Vlaeminck che 
gioisce. Gimondi che Impre
ca e Battaglin che sogghigna, 
si 6 concluso un Giro del 
Lazio che ha anche riportato 
alla ribalta Polidori e Pog
giali. 

Da Cave, che era In festa 
per la Fiera locale, sono par
titi In sessantasel. Rispetto al 
numero degli Iscritti alla par
tenza, mancavano, fra gli al
tri, anche Tino Conti (co
stretto al forfait per le con
seguenze della caduta nel giro 
del Veneto). ZIlloll e Rie-
comi. La prima parte della 
corsa consiste in un breve 
giro, per complessivi 18 chilo
metri, che riporta l concor
renti a Cave. Tentano scara-

Si concludono oggi i Giochi mondiali universitari 

Simeoni «argento» nell'alto 
Dionisi «bronzo» nell'asta 

Spiridinov ( U R S S ) la spunta su Schmidt ( R F T ) nel lancio del martello 

La squadra italiana asso
miglia un po' ad un ospeda
le. Ieri Cramerottl aveva un 
ginocchio malandato. Oggi 
Fraquelll non ha gareggiato 
nell'asta per via di quel ma 
leflco ascesso che già lo ave
va messo k.o. in Coppa Eu
ropa. Idem Edoardo Podber-
seck che ha dlseratato 11 mar
tello per via di un acuto do
lore alla schiena. Come non 
bastasse 11 martello è stato 
disertato anche da Giovanni 
Salvatemi, sul quale si fa
ceva molto affidamento, bloc
cato a casa dagli esami. 

Il pomeriggio è iniziato con 
l'asta, solita gara lunghissima 
che non finisce mal. Poco 
dopo sono entrati In pedana 
i martellisti col sovietico 
Alexel Splrldonov, ex prima
tista del mondo (78,66), e 11 
tedesco federale Walter Sch
midt, fresco detentore del re
cord (79,30), a darsi batta
glia. Il tedesco inizia alla 
grande lanciando a 72,06 al 
primo tentativo Poi si mac
chia di due nulli e 11 sovie
tico passa a condurre con 
73,82. Il tedesco appare Inca
pace di elevarsi sulle misure 
del record e cosi Splrldonov 
riesce a conquistare il primo 
titolo della giornata nono
stante un nullo e due rinun
ce (per infortunio) nel tre 
lanci di finale. 

Intanto Mcnnea si diverte 
nella prima batterla del 200 
vincendo in 21"01 con una 
lunga frenata dalla curva al
l'arrivo. Si diverte un po' 
meno quando scopre che do
vrà correre anche le semifi
nali. La seconda medaglia 
d'oro della giornata va al 
tedesco iederale Rolf Zlegler 
(50"43) che riesce a tenere 
a bada 11 27enne polacco Jerzv 
Hcwelt <50"58> nel 400 hs 
Franco Mazzetti riesce a evi
tare l'ultimo posto con un 
mediocre 52"53. 

Cocente delusione per la 
splendida romena Natalia An
drei nel 1500. La giovane ro
mena, già dominatrice dei 
3000 nella giornata d'apertu

ra, ha condotto per tutta la 
gara Imprimendole un ritmo 
sostanzioso. A circa 300 metri 
dalla fine ha prodotto lo sfor
zo decisivo allungandosi in 
una falcata armoniosa e Ir
resistibile. Irresistibile per 
tutte meno che per Helena 
Wellmann, una piccola te
desca già nota come Tittel 
(correva con delle treccine da 
bambina) e come animosissi
ma atleta capace di tremendi 
sprint. La tedeschlna ha af
fiancato la romena a un me
tro dal traguardo e l'ha bat 
tuta di 8/100 di secondo. Me
no d'un batter di ciglia. 

Applausi scroscianti, Intan
to dei circa 18 mila presenti, 

per Renato Dionisi, entrato 
in gara a 5.10. Il gardesano 
ha fallito 11 primo tentativo 
ricadendo sull'asticella per 
carenza di spinta. Alla secon
da prova, Invece, un po' per 
rabbia, un po' per classe, tut
to facile. 

Nei 1500 maschili ennesima 
corsa dissennata di Luigi bar
cone. Il siciliano è scattato 
ventre a terra dopo mezzo 
giro con il risultato di tro
varsi 1 polmoni asciutti e la 
strada In salita nella secon
da metà gara. Infatti quan
do l'americano Steve Haider»-
relch e 11 tedesco federale 
Thomas Wesslnghage hanno 
deciso di sgretolare il grup-

La domenica ippica 

Timothy: rivincita 
oggi su Stock Split 

Una domenica Ippica di I U M O 
•la par 11 uiloppo e ho par il trotto. 

A San Siro (galoppo) al corro
no il Criterium Nazionale (m. 
1.200, Pitta dritta) e II « fe
derico Teeio ». Par 11 primo dif
ficile la «celta tra Zadklne, Tu-
tlllem, Delmo», Carteggio, Wef t , 
Balestruccio e Scellino. Una les
serà preferenza può venire concet
ta a Zadklne. 

Nel « Tello » (m. 2 .200 piata 
grande) l'anziano Vaio merita an
cora Il pronostico nel confron
ti di Klalrvlmy, Narkowar. Garvln, 
London Melody, I le Flottante, 
Ubertino Donati e Cora di Stalag. 

Alle Capannello spicca il Pre
mio Rlbol, (In 1.600 pista gran
de) che vedrà m confronto alcuni 
ottimi mllers di tre anni ed oltre. 
I « giovani » sono Mac net» Ma. 
glbrook e Gino Trojan, che ab
binino Indicato In ordine di pre
ferenza, mentre tra gli anziani 
spiccano Astrolabio, Little Slr 
Echo e Hard Aprile o Pipino. 

Por 11 trotto al « Sesana » ti 
corre II Premio Azienda Auto-

di Montecatini ( 2 . 0 0 0 me

tri) , Timothy vuole la rivincita nel 
confronti di Stock Split. Non sta
ranno pero a guardare Llghtnlng 
Larry, Fluth, Dalko 11 a Udat Ha-
nover. GII Indigeni sono "" 
do e Sem. 

Svezia-Cile 2-1 
in Coppa Davis 

BAASTAD. 20 
Gli svedesi BJorn Borg ed 

Ove Bangtson hanno battuto 
1 cileni Jalme Flllol e Pu
trido Cornejo per 7-5, 6-2, 
3-6, 63 nel doppio ed hanno 
portato la Svezia in vantag
gio per 21 nella semifinale 
di Coppa Davis col Cile. 

In altra parte del giornale 
diamo notizia della grande 
manifestazione di protesta 
contro il Cile svoltasi oggi. 

petto Zarconc è rimasto ap
piccicato al tartan e inca
pace di reagire. Ha finito per 
vincere 11 tedesco In 3"39"73 
davanti all'americano (3'40" e 
58) e al romeno Gheorghe 
Ghlpu (3'41"19) ormai In di
sarmo. Quinto posto per Giù. 
Ilo Riga (3'42"68) e decimo 
(terzultimo) per Zarcone 

Il triplo non sfugge al po
lacco Mlchav Joachlmowski 
che azzecca un 16,54 al pe
nultimo salto. Maurizio Slega 
(settimo con 15,87) sciupa gli 
effetti di un ottimo terzo 
balzo con una eccessiva ele
vazione nel secondo. Sfugge 
invece il successo nel disco al
la favorita rumena (ex pri
matista mondiale) Argenti
na Menls, oriunda Italiana 
(64,28) battuta dalla bulgara 
Maria Vergova (65,28). 

Nel salto con l'asta Renato 
Dlonlsl si amministra col con
tagocce, passa a 9,20 tentan
do 11 tutto per tutto a 5,30. 
Fallisce 1 tre tentativi, sem 
pre per un pelo e per l'ormai 
cronica carenza di rincorsa, e 
abbandona 11 campo insultan
dosi ferocemente per la splen
dida e ultima occasione fal
lita. Per l'azzurro, comunque, 
medaglia di bronzo alle spalle 
del francese Francois Traca-
nelll (5,20) e del canadese 
Bruce Slmpson. 

Il salto in alto femminile 
— iniziato tardissimo per col
pa del triplo — diventa gara 
notturna. Gara, comunque, 
di eccezionale livello con ot. 
to atlete (tutte col «Fosbu-
ry ») in gara a 1,82, sei a 1,84, 
cinque a 1,86 equattro a 1,88. 
Sarà Slmeonl, semplicemente 
splendida, è andata lieve su 
1,70: 1,76; 1.79 al primo ten
tativo, su 1,82 al secondo, su 
1,84 e 1,86 al primo e su 1.88 
al terzo. Si è arresa a 1,90 ma 
conquistando la medaglia di 
argento. Il premio più bello 
se l'è vinto la biondissima e 
agile sovietica Gallna Filato-
va con la stessa misura di 
Sara, 1,88. 

Remo Musumeci 

mucce Rodrlgucz, Bazan e 
Lualdl ma la loro azione e 
di breve durata e al passag
gio da Cave 11 gruppo si ri
compone. 

Il tran-tran dura a lungo: 
quasi 100 km* La cosa soddisfa 

, %^c€mtm&& 
di riposo, onde scongiurare 1 
pericoli di un « surmenage », 

Nel pressi di Sezze Scalo, 
Francionl prende risoluta
mente l'iniziativa e dà inizio 
a una fuga solitaria. Il suo 
vantaggio sale rapidamente: 
dopo una decina di chilome
tri è di 3', ma quando sì 
affronta la salita del «Muro 
di Ferentino », una secca ram
pa che anticipa 11 Monte Fu-
mone. Il suo vantaggio è ri
dotto ad l'5". La rincorsa del 
gruppo è stimolata da un palo 
di sfuriate di Glovan Battista 
Baronchelli e poi dall'azione 
decisa di Battaglin e Fabbri. 

A Ferentino è ancora primo 
Francionl, seguito da Batta
glin e Fabbri. Per effetto del
la selezione In salita si for
ma un gruppetto di testa di 
una quindicina di corridori, 
comprendente tutti I migliori 
con Poggiali e Olmondl ad 
Imprimere vigore all'azione. 
Sul traguardo d) Monte Fu-
mone (quota m. 765) Gimondi 
e Poggiali passano nell'ordine 
e subito il toscano e 11 berga
masco trovano l'Intesa per 
un'azione decisa. Il loro van
taggio raggiunge 1 20". Lungo 
la discesa verso 11 lago di 
Canterno, De Vlaeminck, Bat
taglin, Polidori e Gaetano Ba
ronchelli riescono però a ri
portarsi su Gimondi e Pog
giali ed In 6 vanno verso 
Fiuggi con l'30" di vantaggio, 
per affrontare l'ultima parte 
del percorso, un giro che II 
riporterà nella cittadina ter
male dopo aver scalato 11 
Passo Sella e la salita di 
Acuto. 

Sul Sella Battaglin lancia 
la sfida. Si avvantaggia di 
100 metri. Cede vistosamente 
Gaetano Baronchelli. L'azio
ne del campione della Jolly-
ceramica e decisa, ma sul tra
guardo del passo Sella ha 
soltanto 10" di vantaggio su 
Gimondi, De Vlaeminck, Poli
dori e Poggiali. 

La discesa verso I plani di 
Arcinazzo e successivamente 
quella per Piglio favorisce gli 
Inseguitori che acciuffano 
Battaglin, mentre dietro Pa-
nlzza e Magglonl, emersi dal 
gruppo, raggiungono Gaetano 
Baronchelli ormai fortemente 
distanziato d'45") dal primi. 

Il distacco tra fuggitivi e 
Inseguitori non muta neppure 
sulla salita per Acuto. In 
prossimità di Fiuggi Olmondl 
saggia la condizione del com
pagni di fuga, ma è Battaglin 
che si Incarica di bloccarlo 
Da Fiuggi Terme a Fiuggi 
Città, dove è situato 11 tra
guardo, la strada sale per 4 
chilometri. 

Battaglin marca Gimondi 
Il bergamasco tenta di levar
selo dalla ruota e mentre I 
due si «beccano» come gal
letti, parte sparato De Vlae
minck contro 11 quale Pog
giali e Polidori oppongono 
una accanita ma vana resi
stenza. 

Eugenio Bomboni 

Ordine d'arrivo 
1) D e V l a e m i n c k ( B r o o 

k l y n ) k m . 210 I n o r e S 40'32" 
m e d i a 37.68S: 2 ) P o l i d o r i a 
14": 3) P o g g i a l i a 2 1 " ; 4) B a t 
t a g l i n a 5 1 " : 5) G i m o n d i t . t . ; 
6 ) M a g g i o n l a 2 '5e"; 7 ) P a 
n i l i » t . t . ; 8) G a e t a n o B a r o n 
c h e l l i s . t . i 9) A n t o n i n i a 4 ' ; 
10) S p i n e l l i » . t . ; 11) S a n t o 
n i S . U 

Per aiutar Vi a 
spendere meno 

o 

Scr iv .mec i io l cassett iera 3 e . 

L. 69.000 
S c r i v . g r a n d e 2 c a s s e t t i e r e 3 e . 

L. 104.300 

270 I l I 
• I I 

I I : 
150 

ARMADIO DOPPIA STAGIONE 3 PORTE L.168.000 

I.VA COMPRESA FRANCO DOMICILIO 
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f l U A l l IAO IN ITALIA 

ALESSANDRIA • v i i Mazzini 79 • te i . 58.389 
ANCONA - prossima apertura 
•ARI • via CogneRI 11/13 • tei. 58.34.18 
BASSANO DEL C. • V.la Venezia • Tel. 26.203 
BERGAMO - via C. Camozzl 3B angolo via 
Tarameli! 2 • tei . 21.93 03 
BOLOGNA 
via Zanardl. ann. via Parmegglani 2 - tei 22 64.65 
via Augusto Righi 17-19 - te i . 22 55 44 
BOLZANO • via Torino 62 - te i . 91.85 23 
BRESCIA,- via S. Maria Crocifisso di Rosa 61 
tei. 30.72 32 
BRINDISI - via Apple 11/24 - tei . 25 007 
BUSTO ARSIZIO - violo Cadorna, angolo via 
C Correnti tei. 62 73 CO 
CAGLIARI • vlB Paoli, ang via Tola - tei. 49 47 61 
CATANIA - Viale Ruggero DI Laurla [lungo-
maro) 97/103 - Tel. 491 442 
MISTER BIANCO • Via Carlo Marx 27 (SS. 121) 
tei. 47 22 61 
CINISELLO BALSAMO • via Liberta 106 Iclnama 
Marconi) - tal. 92 87 330 
FERRARA - Vlo Bologna. 90 
FIRENZE 
via Oe Bardi 50/52 r • tol 28 43 52 
via Beni-dcMo Marcello 1 [ang. via dal Ponte 
olio Mas'.c) - lui 47 46 96 
FOGGIA • Pz;a Ciordono. 24 . Tel. 70 39B 
GENOVA - gallona XII Ollobro 140 142 rosso 
1*1 5B15 31 
GRADO-GIARDINO • Vlalo Malia - tei 01 833 
JESOtO LIDO - Via Tritono Ijnno u Via Un-
l(iriMti) • Tel. 92 503 
LECCE - Via Znnardelll 44 - tei 55 472 
UGNANO PINETA . via dol Pini 5 • tei. 72 90 02 
LODI - viale Italia, angolo violo Vittorio Voneto 
tal 64 381 

MACERATA - vjo Calroll 18 20 - tei 45 0"0 
MANTOVA - via Verdi 34,36/36 - tei. 23 742 
MESSINA - V.le Da Farina - Tel. 713 581 
MESTRE-VENEZIA • via Cappuccina 19 • tei. 
50 503 

MODENA - via Emilia Est 307 309 313 - tol 
31, 72 15 
MONFALCONE - viale S. Marco 72 - tal . 71 346 

MILANO 
viale Sabotino 15 (p Med. d Oro) - t e i , 59 37.15 
59 33 50 
viole Monza 40 • tol. 26 50 205 
violo Certosa 100 - tei. 30 01.66 
via Solari 43 IPiarra N'opoll) - *ol. 47C514 
via Zamenhof 7 (ang vi» Meda) . te i . 83 22.440 
viale Co-sica 7 • tei. 73 85 962 
via Pioto della Froncosia 7 . Tel.'34.95 062 
Via Rubens 14 - tei 40 42 427 
via Pome Soveso 40 . te' cn 11.75 
via Imbrlani 30 • tei. 37 64 223 
MONZA • via C. Alber-o. ang. via Da Amlcl9 1 
tei 23 566 
NAPOLI 
Esclusivista R & M Arredamenti - via Bernini 
87 87 fc- . tol 24 76 09 
Esclusivista R « '.' Arrcd, • via delI'Epomeo 
178 17B a - tol. 7G79 2.0 
NOVARA - via B glien. ang. via Mameli - ta l . 
30 309 
PADOVA - via Dar-o 32 - 'ci. 39 6C9 
PARMA - via Canba'dl 5 ' • tei. 22 450 
PAVIA - via Strada Nuova ,'5 a - te i . 20.044 
PIACENZA - pia.-.-» Cittadella 43 44 • te i . 28 328 
PRATO • viale Montegrappa. angolo via Tacca 
lei 37 948 
REGGIO EMILIA • pia.-:» Clobertl. angolo Via 
Emilio Sanio S'pfa-o - tei. 49 732 
ROMA 
via P A- f ino t i 13 • tei . 82.71 70C (Nuova 
Standa - Piovra Tfllen'i) 
via Lucrar o Caro 21 . .ingoio via G. Balli 29 
lei 31 - - 50 
Inrrjo Anostino Galamini (Cregorlo VI I ) • 
tei t.3 78 j< j 
via i n n i C imi lo 111-113 115 (Ouart. Appio) -
l,'l 70 42 J I 
VI.-I'I" I t .^ ' ivr 'O 133-135 13--133 - tei 58 94 817 
v, , Min n ri j j " 4 l - viale Libia • tei. 83 60.552 
SESTO S. GIOVANNI - viole Casiraghi 53 
angolo via Rovini u - tol. 24 32 49 
SIRACUSA - V le Monto d O-o. 32/40 - Tel. 
61 H7J 

TARANTO • via C Rsttlatl 208/A-B C - tal. 35.022 
TORINO - v u P. r.'iccj 17 - tei. 54 09 62 
TRIESTE 
v .. i, IruriLC'in, 12 - Tel. 732 C84 
Male Canini [ r i M . tri 7631 40 
UDINE . LJIQO dui Pecito 23 . -ri 65 468 
VARESE - via C.'c ino 2 - te i . 23 31 31 
VERONA - via Pi- icci.il 20 - tei . 34 706 

te 
1 a:I.AX3. c.p.210TrevIso 

3 

e 

I 
| 

3 
Q 
e» 
ga 

a» 
$ 

3 

a» 

3 o 
8-

i.a.g. mobili La.g. mobili te.g. mobili i.a.g. 

http://icci.il

